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Dal Palazzo Comunale

U
na macelleria è stata aperta in via Roma da
Francesco Caruso. Ogni nuova iniziativa va segna-
lata perché costituisce una prova di vitalità e indi-

ca la convinzione che nel nostro paese è ancora possibile
scommettersi.

Le pareti del salone annesso alla chiesa di S.Pellegrino di
S.Anna sono state ridipinte ed il locale è diventato un
punto d’incontro per i giovani e non solo i giovani della
borgata.
Nel salone attrezzato con proiettore e telone sono state
viste le prime partite del mondiale.
Poi i disastrosi risultati dell’Italia hanno smorzato, lì
come altrove, ogni entusiasmo.
Naturalmente il salone continuerà ad essere utile per
altre iniziative che incrementeranno le attività sociali e
culturali della comunità.
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Il quindici luglio finisce l’attività del primo gruppo del
servizio civico e il giorno successivo inizia a lavorare il
secondo.
Si è trattato di una esperienza utile per chi ha potuto tro-
vare un lavoro temporaneo e per il paese che ne ha tratto
giovamento.
Questi lavoratori hanno contribuito in modo particolare
a pulire il paese e ad estirpare la parietaria.
Su questa strada che concilia aspetti sociali con interven-
ti necessari alla comunità, occorre proseguire.

Dai primi giorni di luglio sono state avviate le procedure
di messa in produzione del nuovo impianto eolico
costruito dalla S.E.R. che entrerà a regime entro la fine
del mese. Per il comune diventa concreta la prospettiva
di nuovi introiti assolutamente indispensabili in un
periodo di gravissima crisi finanziaria che determina una
pesante riduzione dei trasferimenti da parte dello Stato e
della Regione.

L’Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della
Mobilità ha stanziato 800 mila euro per la costruzione di
una palazzina di edilizia popolare a S.Anna.
Nei prossimi giorni sarà portata in Consiglio Comunale
una variante allo strumento urbanistico per consentire
all’Istituto delle Case Popolari di Agrigento di procedere
alla progettazione. 

Paolo Genuardi, Assessore all’Agricoltura, stà lavorando
con impegno alla messa a punto di un progetto per riali-
mentare alcuni bevai nelle nostre campagne.
Accogliendo anche i suggerimenti del consigliere Lillo
Cattano, il progetto prevede di utilizzare l’acqua
dell’Agliara per portarla in tre bevai del territorio circo-
stante.
Per altri tre si sta provvedendo alla riattivazione con un
allaccio controllato e limitato nella gettata da parte di
Siciliana Acque. A regime si pensa che questa operazione
costerà circa diecimila euro all’anno,  un onere sostenibi-
le e molto lontano da quello che aveva costretto l’ammi-
nistrazione comunale prima delle ultime elezioni a chiu-
dere i bevai per mettere fine ad un peso insopportabile
per il bilancio a causa anche da abusi persistenti.

Il 24 giugno il Comune, in collaborazione con le
Associazioni “Focus Group – Onlus - Luce Onlus” e
l’.S.P.di Agrigento, ha proceduto all’apertura, in
Caltabellotta, e nella frazione di S.Anna, di uno sportello

d’accoglienza “Telefono aiuto”, finalizzato a creare un
servizio il più vicino possibile alle vittime di violenza, in
grado di potere accogliere, in prima istanza, la richiesta
di aiuto e attivare tutti i servizi che il Centro Antiviolenza
sarà in grado di avviare per il percorso di uscita dalla vio-
lenza stessa.

Sono terminati i lavori di rifacimento del muro di
S.Agostino. In poco più di un anno è stato possibile ripri-
stinare una situazione che si temeva potesse restare per
molto tempo in una condizione che rendeva pressoché
inagibile lo spiazzo della chiesa. Adesso occorre provve-
dere a ripristinare il muro di cinta del castello, sperando
di impiegare anche per questa opera un tempo ragione-
volmente breve.


